
CAMMINERO’ 
 

Rit.: Camminerò, camminerò 
 sulla tua strada, Signor. 
 Dammi la mano, voglio restar 
 per sempre insieme a te. 

Io  non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: 

lui mi chiamava, chiamava anche me 
e la mia risposta s’alzò: 

Or non mi importa se uno ride di me, 
lui certamente non sa 
del gran regalo che ebbi quel dì, 
che dissi al Signore così: 

Appuntamenti particolari 
MARTEDI’ 19 GENNAIO 
ore 20.45: condivisione sul Vangelo di domenica prossima (online) 

LUNEDI’ 1 FEBBRAIO – ZONA PASTORALE 
Inizia il Per-Corso per fidanzati in preparazione al Matrimonio 
(ore 20.00-21.30)  
 

DOMENICA della PAROLA di DIO 

Dov’è la felicità? Dov’è la vita vera? 
“Convertitevi”, cambiate mentalità, cam-

biate direzione.  

“Seguitemi”: ecco come cambiare… veni-

te dietro a me come questi pescatori che 

chiamo per nome.  

“Credete nel Vangelo”, orientatevi alla 

buona notizia, giratevi verso la luce, come 

un girasole che segue il sole e fino al tra-

monto e non lo perde di vista. Credere nel 

Vangelo significa avere fiducia e rimanere 

trasfigurati, come quando si è innamorati: 

tutto è come prima eppure tutto è nuovo! 

“Sarete pescatori di uomini”, cioè cercherete gli uomini e le donne per mo-

strare loro dov’è la vera vita. Non vivrete più per le cose, ma per le persone, 

non vi amareggerete per ciò che non va nel mondo, ma vi spenderete per es-

sere voi costruttori di relazioni buone, tirerete così fuori dalle tenebre i vostri 

fratelli e mostrerete in voi la Luce che è Dio, il Padre di tutti. 

Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno 

«Non si può incontrare Gesù per conoscerlo 

senza un ricorso concreto, costante, ostinato al Vangelo, 

senza che questo ricorrervi faccia intimamente parte della nostra vita» 
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III domenica tempo ordinario – Domenica della Parola  

La felicità è altrove: credete al Vangelo! 
FAMMI CONOSCERE  

Fammi conoscere la tua volontà. 
Parla, ti ascolto Signore! 
La mia felicità è fare il tuo volere: 
Porterò con me la tua parola!  

Lampada ai miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino. 

Ogni giorno la mia volontà 
trova una guida in te. 

Porterò con me i tuoi insegnamenti 
danno al mio cuore gioia. 
La tua parola è fonte di luce, 
dona saggezza ai semplici. 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e 
omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Giona                                                3,1-5.10 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, va' a Nìnive, la gran-
de città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secon-
do la parola del Signore. Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di 
cammino. Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e pre-
dicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta». I cittadini di  



Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, grandi e pic-
coli. Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malva-
gia, e Dio si ravvide riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo 
fece. 
 

Salmo 24 - R./ Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 

   

Dalla prima lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi                  7,29-31 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d'ora innanzi, quelli che hanno 
moglie, vivano come se non l'avessero; quelli che piangono, come se non pianges-
sero; quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che comprano, come se 
non possedessero; quelli che usano i beni del mondo, come se non li usassero pie-
namente: passa infatti la figura di questo mondo! 

Vangelo secondo Marco                                                                   1,14-20 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando 
il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vici-
no; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, 
vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; 
erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diven-
tare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. An-
dando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratel-
lo, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi 
lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro 
a lui.                                                                                        Parola del Signore 

 
Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.   
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. 

 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen. 

SERVO PER AMORE 

Una notte di sudore  
sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s’imbianca già 
tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama 
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore 
le tue reti getterai. 

Offri la vita tua 
come Maria  
ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo, 
servo per amore, 
sacerdote dell’umanità. 

Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

********************** 

Ecco l’Agnello di Dio, ecco Colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello 

O SIGNORE, NON SONO DEGNO DI PARTECIPARE ALLA TUA MENSA, 
MA DI’ SOLTANTO UNA PAROLA E IO SARO’ SALVATO 

GETTA LE TUE RETI 

Dalla riva mi hai chiamato,  
tu Signore mi hai cercato;  
il mio niente tu mi hai chiesto  
ed io ti ho seguito. 
Tutto quello che io avevo 
dietro me ho lasciato; 
col tuo sguardo, o Signore, 
tu mi ha guidato. 

Getta le tue reti, sulla mia parola; 
non aver paura, io sarò con te. 
Getta le tue reti, prendi il largo; 
io ti renderò pescatore di uomini. 

Sulle acque della vita  
la paura mi ha sconfitto 
 

il tuo nome ho invocato,  
di te mi son fidato. 
Ma nel buio ti ho tradito, 
nel dolore del peccato; 
con la grazia del tuo amore 
mi hai risollevato. 

Con la Pasqua di speranza 
la mia vita hai cambiato; 
la tua Chiesa, o Signore, 
mi hai consegnato. 
Testimone della croce, 
ho annunciato con la voce 
tutto quello che da sempre 
tu ci hai donato. 

 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noiltro 


